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Esiste una gran confusione su chi/cosa il Dio della Bibbia sia. Una causa è l’erronea traduzione di molti titoli/parole ebraici/che per/che riguardano Dio, con la parola Dio singolare in Italiano, ed una conseguente perdita di dettagli e d’informazioni, che portano ad un’ampia varietà di false dottrine come il Trinitarismo, il Binitarismo, il politeismo, e all’adorazione dell’angelo. Questo documento cerca di identificare l’entità dell’unico vero Dio dell’Antico e del Nuovo Testamento, che dovrebbe essere l’oggetto di adorazione dell’umanità.
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La fondamentale differenza tra gli eletti e la Cristianità tradizionale, viene tracciata tramite la comprensione della natura del Dio che adoriamo. La struttura della Natura Divina si estende fino al Consiglio. Si fa riferimento al Consiglio, in Salmi ed in altri testi di cui si parla più avanti; il Trono di Dio ed il Consiglio degli Anziani, sono descritti in Apocalisse da 4:1 a 5:14. Questo Consiglio, che comprende Gesù Cristo come l’agnello ed il Sommo sacerdote (da Eb. 8:1-2), serve ed adora il Signore Dio Onnipotente (Ap. 4:8-11).

Apocalisse 4:8-11 8 I quattro esseri viventi hanno ciascuno sei ali, intorno e dentro sono costellati di occhi; giorno e notte non cessano di ripetere: Santo, santo, santo il Signore Dio, l'Onnipotente, Colui che era, che è e che viene! 9 E ogni volta che questi esseri viventi rendevano gloria, onore e grazie a Colui che è seduto sul trono e che vive nei secoli dei secoli, 10 i ventiquattro vegliardi si prostravano davanti a Colui che siede sul trono e adoravano Colui che vive nei secoli dei secoli e gettavano le loro corone davanti al trono, dicendo: 11 "Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l'onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, e per la tua volontà furono create e sussistono". (KJV)

Cristo offri la sua vita per servire Dio, così ogni sacerdote deve avere qualcosa da offrire a Dio come sacrificio (Eb. 8:3). Apocalisse 4:8-11 rivela che il Signore Dio Onnipotente è incoronato al di sopra degli anziani messi sul trono. Le loro corone sono subordinate a quella del Signore Dio Onnipotente, la cui volontà creò tutte le cose. Egli è il Signore Dio di Gesù Cristo e del Consiglio.

Dio Altissimo, Dio il Padre

Da quello che abbiamo visto in precedenza e dalla Dichiarazione del Credo della Fede Cristiana [A1], La Divinità Suprema dell’universo è Dio. Egli è l’Onnipotente, Creatore e Sostenitore dei cieli, della terra e  di tutto quello che contengono. (Gn. 1:1; Ne. 9:6; Sal. 124:8; Is. 40:26, 28; 44:24; Atti 14:15; 17:24, 25; Ap. 14:7). Egli solo è immortale (1Tm. 6:16). Egli è il nostro Dio e Padre ed il Dio e Padre di Gesù Cristo (Gv. 20:17). Egli è il Dio altissimo (Gn. 14:18; Nm. 24:16; Dt. 32:8; Mc. 5:7) e l’Unico Vero Dio (Gv. 17:3; 1Gv. 5:20).

Gesù il Figlio di Dio

Gesù è l’immagine del Dio invisibile, il primo generato (prõtotokos) della creazione (Col. 1:15) quindi l’inizio (arche) della creazione di Dio (Ap. 3:14). Egli è l’unigenito (monogene) Figlio di Dio (Mt. 3:17; Gv. 1:18; 1Gv. 4:9), concepito dallo Spirito Santo e nato dalla vergine Maria (Lc. 1:26-35). Egli è Cristo o il Messia (Mt. 16:16; Gv. 1:41; Ef. 1:7; Tt. 2:14).

La comprensione di colui che adoriamo  insieme all’interpretazione della natura di Dio dalla base del sigillo degli eletti, sono dimostrate dai due segni. Essi sono:

1. Il Sabbath (da Es. 20:8, 10, 11; Dt. 5:12). Il Sabbath è il segno tra noi e Dio che ci rende santi (Es. 31:12-14); e

2. la Pasqua ebraica. La Pasqua ebraica insieme alla festa del Pane Azzimo, da Esodo 13:9, 16, rappresenta un segno o sigillo della Legge del Signore (Dt. 6:8) e della Sua redenzione d’Israele (Dt. 6:10) che, dal Nuovo Testamento si estende a tutti coloro che sono in Cristo (Rm. 9:6; 11:25-26).

I segni della Legge, rappresentati dal Sabbath e dalla Pasqua ebraica, servono a difenderci dall’idolatria (Dt. 11:16). Questi segni rappresentano il sigillo sulla mano e sulla fronte degli eletti del Signore insieme al battesimo, secondo il sigillo dei 144000 degli ultimi giorni in Apocalisse 7:3.

La Legge di Dio, Dalla Tollerante Bontà della Sua Natura

La Legge di Dio scaturisce dalla natura di Dio, è quindi per sempre come Dio Stesso è immutabile, essendo Buono come la fonte principale di bontà.

In Marco 10:18 Cristo disse: “Perchè mi chiamate buono, soltanto Dio è buono”. La bontà di Dio porta ognuno di noi al pentimento (Rm. 2:4). La natura di Dio è di una bontà insostituibile. Le Schiere celesti partecipano alla Sua natura. Divennero dunque fedeli alla natura e alla bontà divina. In questo modo Gesù Cristo è immutabile nel tempo (aiõnas) (Eb. 13:8). Gli eletti partecipando alla natura divina (2Pt. 1:4), divennero parte di un sacerdozio divino, quello di Melchisedek, che non può essere trasmesso (aparabaton) o che sarà per sempre insostituibile (aiõna) (Eb. 7:24). Cristo può salvare completamente quelli che per mezzo di lui si accostano a Dio (vedi Eb. 7:25 Greek-English Interlinear di Marshall). Ma egli non è ne l’oggetto di adorazione, ne il Dio che comanda per volontà.

La legge di Dio va ricercata nella fede e non nelle opere (Rm. 9:32).

Adorare Dio 

La posizione e l’atteggiamento principale degli eletti hanno sempre rispecchiato un assoluto Monoteismo e credo nel rapporto subordinato di Gesù Cristo. Non adoreremo nessun altro Elohim al di fuori di Dio che è il Padre (Es. 34:14, Dt. 11:16) o saremo distrutti (Dt. 30:17-18). Dio diede il suo primo comandamento:

Esodo 20:2 Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione di schiavitù: non avrai altri dei di fronte a me. 

Il concetto di fronte qui significa all’infuori come al posto di o senza l’autorità di Dio che interpretiamo come Dio il Padre. (per una spiegazione sull’estensione degli elohim vedi il documento Gli Eletti come Elohim [001]).

Dobbiamo amare il Signore nostro Dio, servirLo con tutto il nostro cuore e la nostra anima, i.e. il nostro essere, ed in cambio egli ci darà la pioggia nella stagione giusta, per avere raccolti e pascoli per le nostre greggi. In altre parole mangeremo e saremo saziati (Dt. 11:13-15). Ma abbiamo una Nuova Alleanza in cui il Signore stabilisce le Sue leggi nella nostra mente e le scrive nei nostri cuori. Egli è il nostro Dio e noi siamo i Suoi servi, che Lo adorano, osservando le Sue Leggi nella nostra vera e propria natura (Eb. 8:10-13). 

Dobbiamo prostrarci davanti al signore nostro Dio (Dt. 26:10; 1Sm. 1:3; 15:25). Ma questo Dio è un’entità multipla? E’ legittimo paragonare gli altri a Lui o affermare che Gesù Cristo il Figlio di Dio è uguale a Dio? La risposta è un enfatico NO!

Cristo fu sfidato nel deserto da Satana, ed il suo giudizio iniziò. Satana, che era la Stella Mattutina, il Lucifero o Portatore di Luce di questo pianeta (Isa. 14:12) come guardiano e maestro, era, in realtà, uno degli Elohim o Dei, che erano subordinati a Dio il Padre.

Cristo stava per essere la Stella venuta fuori da Giacobbe in Numeri 24:17. Quindi nei Libri di Mosè si voleva intendere che una delle Stelle Mattutine, presenti al completamento di questo pianeta in Gb. 38:7, uno degli elohim, stava per diventare un essere umano di Giacobbe dalla stirpe di Davide (Ap. 22:16).

L’elohim che noi conosciamo come Gesù Cristo non era ancora la Stella Mattutina di questo pianeta. Quel ruolo era tenuto da Satana, secondo Isaia 14:12 ed Ezechiele 28:2-10.

Cristo era stato consacrato come elohim d’Israele, da Salmi 45:7, ed al di sopra dei suoi compagni o fedeli. Tuttavia Cristo non era realmente nella posizione di Stella Mattutina e non assumerà questo compito fino alla Seconda Venuta. Gli eletti, che dividono la natura di Cristo come Stella Mattutina nei loro cuori (tradotta Stella del Mattino in 2Pt. 1:19) devono dividere con lui il grado ed i compiti. Agli eletti è stato promesso di partecipare a questo potere, secondo Apocalisse 2:28.

Satana, come Stella Mattutina, sfidò Dio l’Altissimo o Dio il Padre, come riferisce Isaia 14:12. Egli tentò di raggiungere o elogiare il suo trono, un trono di Dio, al di sopra delle Stelle di Dio o del Consiglio degli Elohim.

Questo Consiglio è la Congregazione degli elohim o Dei a cui si fa riferimento in Salmi 82:1. E’ interessante notare che Ireneo, il discepolo di Policarpo, discepolo di Giovanni, sostenne che Salmi 82:1 si riferiva a Theoi o Dei comprendendo anche gli eletti, sopratutto quelli dell’adozione (Contro le Eresie, Libro 3, Cap. 6, ANF, Vol.1).

Ci sono molti Figli di Dio, secondo Gb. 1:6; 2:1; 38:7; Salmi 86:8-10; 95:3; 96:4; 135:5, che sono identificati come Bene Elyon o Figli dell’Altissimo (vedi anche Sabourin SJ, The Psalms – Their Origin and Meaning, Alba House, NY, pp. 72-74). Anche gli eletti umani sono compresi nelle Schiere celesti come Figli di Dio da Romani 8:14.

Romani 8:14 Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. (KJV)   

Quindi Cristo e gli eletti come Figli di Dio sono tutt’uno con Dio attraverso lo Spirito Santo. Sono tutt’uno, ma non nel senso che intendono i Trinitari. Dobbiamo affermare che essi sono un unico grande essere perché Dio è uno? No. Questo dimostra l’assurdità del Trinitarismo ed il perché della loro convinzione che Cristo era l’unico Figlio di Dio, quando i riferimenti biblici mostrano che egli non è e non era l’unico, dalla fondazione del mondo.  

Se si affermava che i Figli di Dio erano angeli, bisognava anche asserire che Cristo era compreso in questa categoria. Da Atti 7:35:39 era l’angelo a parlare a Mosè sul Sinai e questo angelo era Cristo. In Galati 4:14 Paolo si paragona ad un angelo di Dio e persino a Gesù Cristo. Anche noi diventeremo come angeli (Mt. 22:30) come un ordine o isaggelos da Luca 20:36, essendo coeredi con Cristo (Rm. 8:17; Gal. 3:29; Tito 3:7; Eb. 1:14; 6:17; 11:19; Gc. 2:5; 1Pt. 3:7).

L’identificazione del Messia nell’Angelo di YHVH dell’Antico Testamento, è contenuta nei documenti Gli Eletti come Elohim [001] e L’Angelo di YHVH [024]; (vedi anche Es. 3:4-6 dove il Dio o elohim era un angelo).

Salmi 89:6-8 mostra l’esistenza di un’assemblea dei Santi (Iqedosim o qadoshim, usato anche per gli uomini) ed un esame del testo mostrerà che essi costituiscono sia un consiglio interno che esterno.

Da un esame dei testi del primo secolo, non c’è dubbio (i MMM, lo Pseudepigrafo, l’Ugaritico e il Nag Hammadi) dell’esistenza di un Consiglio di Dei della Giustizia o Elohim di Giustizia.

L’Onestà (tsedek) e la Giustizia in Ebreo sono rappresentate dalla stessa parola. Sono interpretate allo stesso modo. Dunque l’impenitente perversione della giustizia impedisce agli eletti di raggiungere la prima resurrezione.

Satana fu escluso dai cieli per aver peccato di ribellione e, cercando di stabilire una volontà uguale o superiore al Dio il Padre, peccava d’idolatria (o stregoneria secondo 1Sm. 15:23). Satana cercò di essere uguale all’Altissimo o Dio il Padre. Cristo, d’altra parte, non cercò di essere uguale a Dio, subordinando la sua volontà (Gv. 4:34).

Filippesi 2:6-9 il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome...

Quindi Dio lodò Cristo per l’obbedienza. Cristo non cerca di eguagliarLo e non cerca di destituire Dio  al terzo posto, come l’elohim ed il bene elohim hanno cercato di fare.

In Luca 10:18 Cristo disse di aver visto cadere Satana, come una saetta dal cielo. Satana disegnò la terza parte degli angeli o Stelle del Cielo (Ap. 12:4). Questi angeli furono precipitati insieme a Satana sulla terra (Ap. 12:9).

Il simbolo di questa distruzione è contenuto in Apocalisse 8:10, dove il terzo angelo mostra di nuovo la rovina causata dalla caduta di una Stella dell’Esercito che distrusse un terzo della creazione.

Satana cercò di tentare Cristo in molti modi. Innanzitutto Satana si riferiva a Cristo come al Figlio di Dio, in Matteo 4:3; 4:6 e Luca 4:3. Anche i demoni si riferivano a Cristo come al Figlio di Dio, in Matteo 8:29; Luca 4:41; e Marco 3:11. Satana cercò di tentare Cristo per mettere alla prova la sua posizione di Figlio di Dio con una dimostrazione di potenza, in quel Dio che aveva promesso di dar ordine ai suoi angeli di custodirlo, secondo Salmi 91:11-12. Satana non osservò il suo volere in tutte le vie ed aggiunse in ogni tempo. Dunque, secondo alcune Scritture fuorvianti, Satana cercò di prendere la vita di Cristo.

Cristo non tentò mai di correggere Satana o i demoni affermando di essere Dio, invece del Figlio. Infatti nessun demone cercò di affermare la menzogna che Cristo era il Dio Supremo fino alla sua morte, quando cercarono di stabilire una dottrina che affermasse che Cristo era Dio, proprio come Dio il Padre era Dio e dunque arrivare ad una menzogna che Cristo avrebbe respinto in vita.

L’obiettivo di ogni tentazione era di indebolire l’obbedienza di Cristo verso Dio, ed in realtà, d’infrangere le Scritture. Satana tentò di farsi adorare da Cristo. Egli avrebbe promesso a Cristo il comando del pianteta, se Cristo lo avesse adorato. Cristo non mise in dubbio i suoi diritti per trasferire il suo comando del pianeta, poiché egli era il governatore. Cristo infatti rispose:

...è scritto: Adorerai il Signore tuo Dio e servirai solo Lui. 

Cristo non disse a Satana di adorarlo, ma lo indirizzò verso la legge. Cristo non affermò mai di essere Dio, in nessuno stadio del suo mandato. Egli disse di essere il Figlio di Dio. Per questo motivo egli fu messo in giudizio, come affermava Matteo 27:43:

Ha confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio” 

Era qui che Cristo affermava di osservare le Scritture, in Sal. 22:1:

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Cristo non pensava di essere Dio. E’ assurdo asserire che Cristo era una parte uguale ed impassibile dell’entità che egli invocava.

Questa soprattutto è la dottrina dell’anticristo secondo Giovanni 4:1-2. Il testo antico corretto, per Giovanni 4:1-2 è ricostruito da Ireneo (Cap. 16:8, ANF, Vol. 1, nota p. 443).

Da questo potete riconoscere lo spirito di Dio: ogni spirito che riconosce che Gesù Cristo è venuto nella carne, è da Dio; ogni spirito che non riconosce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell'anticristo.  

Lo storico Socrate afferma (VII, 32, p. 381) che il passaggio era stato alterato da coloro che volevano separare la parte umana di Gesù Cristo da quella divina. 

Anche in Luca 22:70 tutti dissero Sei tu il Figlio di Dio?

Egli rispose: “Avete ragione a dire che lo sono”. Egli fu riconosciuto come il figlio di Dio in:

· Matteo 27:54 dove dissero Davvero costui era Figlio di Dio.

· Marco 1:1 sostiene che il Vangelo è di Gesù Cristo, Il figlio di Dio.

· Luca 1:35 afferma: Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.
Una rivelazione di Dio ci fa capire che Cristo è Suo Figlio. 
Matteo 16:16-17 Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". E Gesù: "Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno  rivelato, ma il PADRE MIO che sta nei cieli.

Anche Matteo 11:27 afferma:

Tutto mi è stato dato dal PADRE MIO; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.

Quindi il Padre manifesta le cose agli individui e le da a Cristo che quindi rivela loro il Padre.

Senza dubbio soltanto Dio è sovrano. Proverbi 30:4-5 rivela il nome di Dio e l’esistenza del figlio.

Chi è salito al cielo e ne è sceso?

Chi ha raccolto il vento nel suo pugno? Chi ha racchiuso le acque nel suo mantello? Chi ha fissato tutti i confini della terra? Come si chiama? Qual è il nome di suo figlio, se lo sai? Ogni parola di Dio è appurata; egli è uno scudo per chi ricorre a lui. Non aggiungere nulla alle sue parole, perché non ti riprenda e tu sia trovato bugiardo.

L’interpretazione della Bibbia stessa e del nome di Dio è direttamente fornita dalle domande e risulta evidente che questa entità non è composta dal Padre e dal Figlio; egli ha un figlio. Inoltre il Nuovo Testamento afferma in modo chiaro che il Padre è l’oggetto d’adorazione. In Giovanni 4:21, Cristo avvisò la donna Samaritana che arriverà il momento in cui non adorerà il Padre ne su questo monte (Samaria), ne in Gerusalemme. In Giovanni 4:23 egli afferma:

Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori.

Qui Cristo identifica nel Padre e non in se stesso l’oggetto di adorazione. E’ quindi abbastanza blasfemo affermare l’adorazione del Cristo innalzato in base a delle alterazioni del testo di Giovanni 3:14, in cui il Figlio dell’uomo doveva essere innalzato come Mosè innalzò il serpente nel deserto. L’obiettivo della crocifissione era quindi di dare vita eterna all’uomo e non di trasformare Cristo nell’oggetto di adorazione, come gli apostoli erroneamente affermano. Infatti, da queste false premesse si affermò che i Cristiani adorano il corpo ed il sangue di Cristo nell’eucarestia. Una simile comportamento è pura idolatria.

Lo Spirito Santo 

I Trinitari affermano che lo Spirito Santo è la terza parte di un unica Natura Divina. Questo è falso. 

     Lo Spirito Santo (Atti 2:4) è l’essenza o potenza di Dio che Cristo promise di mandare agli eletti (Gv. 16:7). Non è una persona, ma l’estensione della potenza vivente di Dio. E’ il mezzo attraverso cui diventiamo partecipi della natura divina (2Pt. 1:4), venendo colmati dallo Spirito Santo (Atti 9:17; Ef. 5:18). Siamo quindi tutti figlioli di Dio (Gb. 38:7; Rm. 8:14; 1Gv. 3:1-2) e coeredi di Cristo (Rm. 8:17, Gal. 3:29; Tt. 3:7; Eb.1:14, 6:17, 11:9; Gc.2:5; 1Pt.3:7). Il vostro Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo domandano (Lc.11:9-13) e che gli obbediscono, trovando dimora in coloro che osservano i comandamenti di Dio (1Gv. 3:24; Atti 5:32). Lo Spirito Santo è il consolatore che guida i suoi servitori in tutte le verità (Gv. 14:16-17-26). Lo Spirito santo darà potenza ai testimoni (Atti 1:8). Egli distribuisce i suoi doni come descritto in 1Corinzi 12:7-11 e porta i frutti, come descritto in Galati 5:22-23, non essendo dati con misura (Gv. 3:34 RSV; Rm.12:6). Significa che Dio può infine diventare un tutto in tutti. (1Cor.15:28; Ef.4:6).

Lo Spirito Santo opera prima del battesimo. Lo Spirito accosta l’individuo a Dio attraverso Cristo (Eb. 7:25).

Le primizie dello Spirito verranno date all’individuo nel battesimo, secondo Romani 8:23, dove è scritto chiaro che l’adozione non accade prima della redenzione del nostro corpo.

Quindi noi siamo nati nuovamente ma continuiamo a crescere giorno per giorno nello Spirito, in Gesù Cristo, finche veniamo nella gloria di Dio. Lo Spirito Santo è lo Spirito della verità (1Gv. 4:6; 5:6) e seguitando verità in carità, noi cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo (Ef. 4:15). Lo Spirito Santo è lo Spirito di Dio (Rm. 8:14) e Spirito di fede (2Cr. 4:13) il quale investiga ogni cosa (1Cr. 2:10-11, 12:13 e versi seguenti).

Lo Spirito Santo allora non è una parte indipendente di un Dio Uno e Trino, ma è il mezzo attraverso cui diventiamo Elohim (Ez. 12:8). Lo Spirito porta verso Dio una comprensione dei nostri pensieri e della propria esistenza. Tramite Gesù Cristo nostro mediatore ed intermediario Elohim e Theos (Sal. 45:6-7; Ez. 12:8; Eb.1:8-9) che può insegnarci e confortarci e consentirci di adoperare la potenza di DIO. A ciascuno è data la manifestazione dello Spirito per l’utile comune come descritto in 1Cor. 12:7-11.

Lo Spirito può essere spento (1Ts. 5:19) essendo trascurato o addolorato (Ef. 4:30) e così guadagna o perde l’individuo.

Il frutto dello Spirito Santo è l’amore da Galati 5:22. Per questo se non ci amiamo lo Spirito Santo non è presente.

Attraverso lo Spirito possiamo adorare Dio come è scritto in Filippesi 3:3 . Allora, non può essere Dio come un oggetto di adorazione, e per questo essere uguale al Dio il Padre. E’ una potenza che concede autorità a Cristo. Cristo è dunque il Padre Eterno (Is. 9:6) dal quale ogni famiglia né cieli e sulla terra prende nome (Ef. 3:15). Cristo diventa Padre Eterno per delegazione.

Tutte queste generazioni o famiglie sono chiamate per Dio il padre, per questa ragione pieghiamo le ginocchia innanzi a Dio il Padre mentre lo adoriamo (Ef. 3:14-15).

Cristo era il primogenito della creazione. Per lui tutto era creato in cielo ed in terra, visibile ed invisibile, troni, domini, principati o autorità, tutto era creato attraverso lui e per lui. Egli è innanzi ad ogni cosa e tutte le cose sussistono in lui (Col. 1:16-17). Ma fu Dio che lo generò e che volle che la creazione esistesse e sussistesse in Cristo. Per questo Cristo non è Dio, nel senso che Dio il Padre è Dio, il quale solo possiede l’immortalità, (1Tim. 6:16) che è eterna. 

...

Nella Bibbia Dio è considerato essere il Dio e Padre di Cristo (da Romani 15:6; 2Cor.1:3,11:31; Ef. 1:3,17; Col. 1:3; Eb. 1:1 e versi seguenti; 1Pt. 1:3; 2Gv.3; Ap. 1:1,6, 15:3). Cristo deve la vita, la potenza e l’autorità a Dio il Padre (Gv. 10:17-18). Cristo subordina il suo volere a quello di Dio, che è il Padre (Mt.21:31,26:39; Marco 14:36; Gv. 3:16, 4:34). Dio diede l’eletto a Cristo e Dio è maggiore di Cristo (Gv. 14:28) e più grande di tutti (Gv. 10:29). Dunque Dio ha mandato il suo figliolo unigenito (monogene) nel mondo, affinché, per mezzo di lui vivessimo (Gv. 4:9). E’ Dio che onora e glorifica Cristo (Gv. 8:54), essendo Dio maggiore di Cristo (Gv. 14:28).

Dio è la Rocca, la Cava o la Montagna da cui tutti gli altri sono estratti, la pietra di Joshua 5:2 che purifica Israele, la causa prima e vera (Dt. 32:4). Dio è la Roccia d’Israele, la Roccia della loro salvezza (Dt. 32:15), la roccia che si è aperta un varco tra di loro (Deut. 32:18,28-31). 1Samuele 2:2 dimostra che il nostro Dio è la nostra Roccia una Roccia incrollabile (Is. 26:4). E’ da questa Roccia che tutte le altre sono tagliate come tutti i discendenti di Abramo sono nella fede (Is. 51:1-2). Il Messia è tagliato da questa Roccia (Dn. 2:34,45) per soggiogare i regni del mondo. Dio è la Roccia o la base su cui è posto il fondamento e su cui Cristo costruirà la sua Chiesa (Mat. 16:18) e su cui lui stesso riposa. Il Messia è la Prima Pietra del Tempio di Dio di cui gli eletti sono i Naos o Sancta Sanctorum, la dimora dello Spirito Santo. Le pietre del Tempio sono tutte tagliate dalla Roccia che è Dio, Come lo fu Cristo e date a Cristo, la roccia spirituale (1Cor. 10:4), la roccia d’ingiuria e pietra d’inciampo (Rom. 9:33), per formare il Tempio.

Cristo sta costruendo il Tempio perché Dio sia al di sopra di tutti, in tutti (Ef. 4:6).Dio ha mandato Cristo per essere al di sopra di tutti e in tutti (panta kai en pasin Col. 3:11) sottomettendo ogni cosa (1Cor. 15:27) ha messo tutte la cose sotto di lui e le ha date alla Chiesa che è il suo Corpo, la sua pienezza che riempie tutto in tutti (Ef. 1:22-23). Quando ogni cosa è stata sottomessa, si intende però che è escluso Dio il quale ha dato a Cristo questa autorità (1Cor. 15:27).

Quando Cristo sottomette tutte le cose, Cristo stesso sarà soggetto a Dio che mette tutto sotto di Cristo in modo che Dio sia al di sopra di tutti e in tutti (panta en pasin 1Cor. 15:28 non come RSV). Perciò le dottrine di Platone che cercano di unire Dio e Cristo nella Trinità, contraddicono la Scrittura. Cristo sarà seduto alla destra di Dio sotto la guida di Dio (Eb. 1:3, 13, 8:1, 10:12, 12:2, 1Pt. 3:22) e condividerà il trono di Dio cosi come gli eletti condivideranno il trono dato a Cristo (Ap. 3:21) che è un trono di Dio (Sal. 45:6-7; Eb. 1:8) o Dio è il tuo Trono tradotto il tuo trono o Dio (vedi nota in RSV).

Dio, che sceglie, è più grande di colui che è scelto (Gv. 13:16) non essendo il servitore da più del suo Signore (Gv. 15:20).

E’ un’assurdità affermare che un essere possa sacrificarsi a se stesso. Per logica una simile azione è suicidio o parziale mutilazione nel Trinitarismo. Quindi la dottrina nega la resurrezione, specialmente secondo 1Corinzi 15.

Quindi nella crocifissione bisogna fare una distinzione obbligatoria ed assoluta. La resurrezione doveva avvenire nella carne e passare per l’Offerta dei Covoni altrimenti non c’è salvezza e non c’è raccolto. La preparazione di Cristo per la salita al suo ed al nostro Dio, che è nostro Padre (Gv. 20:17), era reale e distintiva. Cristo poteva diventare Dio e raggiungere fisicamente la pienezza della Natura Divina per opera dello Spirito Santo. Quindi la dottrina del Figlio, dal battesimo, è vera ed assoluta.

Tuttavia c’è un vero Dio Eloha e tutti gli altri Elohim stanno alla Sua volontà ed obbediscono alla Sua Autorità. Tutti i poteri, i troni ed i domini, nel cielo e nella terra saranno assoggettati a Gesù Cristo per e tramite l’ordine di questo essere, che è l’unico Dio Altissimo ed oggetto della nostra adorazione.

Tuttavia non è importante distinguere l’adorazione dei segni fisici come il Sabbath, le Festività Religiose che iniziano con la Pasqua ebraica. Se questa Chiesa, o qualsiasi altra Chiesa adotta, per questo motivo, un approccio verso Dio diteista e trinitario, e mette in dubbio la sovranità del Dio Altissimo che è Dio il Padre, è apostata e spiritualmente morta. Quando arriverà al punto in cui avrà deciso dove sono i confini, la vostra cosiddetta linea nella sabbia, vi renderete conto della condizione e sarete spiritualmente morti. Sposterete soltanto la linea indietro. 

Voi siete chiamati per adorare il Dio Onnipotente attraverso il sacrificio di Suo figlio Gesù Cristo. Il Sabbath e la Pasqua ebraica sono segni di quell’adorazione. Non sono aspetti che decidono la vostra fede. Solamente Dio è al centro del vostro essere. AdorateLo.

La posizione Illogica del Trinitarismo

I Trinitari cercarono di dare un senso alla tripla natura di Dio utilizzando il termine stoico hypostases ed il termine Platonico ousia che, in realtà significa l’essenza dell’essere.

Il termine hipostases venne recentemente inglobato nelle dottrine Cattoliche dando come risultato l’anatema del Concili di Calcedonia e del Secondo Concilio di Costantinopoli. Il risultato fu la dichiarazione della Monarchia e la Circuminsessione. La dichiarazione secondo cui la Natura Divina è distinta ma non separata è essenzialmente una dichiarazione della Monarchia e della Circuminsessione. Essa è filosoficamente assurda. L’uso dei termini hypostases e ousia sembra cercare di coprire l’incoerenza. I Trinitari sostengono che nella Natura Divina ci sono tre hypostases in una ousia utilizzando la terminologia Stoica e Platonica per ottenere una distinzione.

Alcuni Trinitari cercano di negare che Dio sia un Essere, cercando in tal modo di introdurre qualche idea strana, per difendersi dalle accuse di illogicità, che essi respingono affermando la misteriosità della situazione. Negare che Dio e Cristo siano degli Esseri effettivamente nega la loro esistenza, il che è assurdo. Se l’esistenza del Figlio non è immaginariamente definita come hypostasis, dire che Dio è la Mente Universale (o l’Anima Universale) spersonalizza totalmente Dio e nega la realtà del Figlio di Dio. E’ un giro di parole che non da realtà al Salvatore. Dalla parte opposta, dove si insiste sulla realtà del Figlio, la dottrina diventa una stolta violazione del primo comandamento.

Non avrai altro elohim all’infuori di me.   

Quest’entità è lo YHVH Eloheik (YHVH il Vostro Elohim) che in Salmi 45:7-8 è identificato come l’Elohim che consacrò l’Elohi d’Israele. Elevando il nostro elohim intermediario, uno degli elohim del Consiglio (Sal. 89:7), al grado di Eloah, Dio il Padre, violiamo il primo comandamento. Il peccato di Satana che affermava di essere l’El del Consiglio di Elohim, consiste in questo. (Ez. 28:2).

La dottrina della Trinità riposa in una serie di false premesse studiate per rendere possibile uno spostamento di significato. Esse sono:

a) L’elohim come la Natura Divina si riferisce solamente a due entità e non fa distinzione tra Eloah ed entità multiple compresi il Consiglio e l’Esercito (Dn. 7:9 e seguenti)  

b) Queste due entità (e lo Spirito) non possono separarsi nell’azione o nel pensiero e non sono proprio descrivibili come Esseri.

c) L’esistenza pre-incarnata di Cristo non era come quella dell’Angelo di YHVH 

d) Cristo era l’unico Figlio di Dio prima della creazione del mondo (vedi Gb. 1:6; 38:7). 

e) Cristo e Satana erano le uniche due Stelle Mattutine (vedi Gb. 37:8; Is. 14:12; Ap. 2:28, 22:16).

f) Cristo è Dio così come Dio è Dio (vedi sopra) e non come un Dio subordinato (Eb. 1:9) mandato dal Dio degli Eserciti (Zc. 2:10-11). Quindi egli è fatto oggetto di adorazione e preghiera, contrariamente a quanto afferma Es. 34:14; Mt. 4:10; etc.

g) Cristo era l’unico figlio generato e non il Dio ed il Figlio Unigenito (monogenes theos & uion) (Gv. 1:18; 3:16; 1Gv. 4:9; vedi anche Lc. 7:12; 8:42; 9:38; Eb. 11:17 per confronti). Egli era l’unico generato (prototokos) di tutta la creazione (Col. 1:15) dunque l’inizio della creazione di Dio (Ap. 3:14, non come per la NIV).

h) Cristo ebbe un’esistenza diversa dalla sua incarnazione quindi egli poteva aver pregato se stesso come Dio. Una simile affermazione effettivamente nega la differenza tra Padre e Figlio e le resurrezioni. Rappresenta l’anticristo (1Gv. 2:22; 4:3; 2Gv. 7).  

i) Cristo e Dio appartenevano alla stessa volontà e Cristo non era posseduto da una volontà diversa che egli subordinava a Dio attraverso un’obbedienza volontaria, al contrario di quanto afferma Matteo 21:31; 26:39; Marco 14:36; Giovanni 3:16; 4:34.

j) La natura divina non ammette guadagni o perdite in Cristo. Logicamente questo negherebbe la resurrezione dei santi com’è spiegato in 1Corinzi 15, e nelle promesse bibliche agli eletti. La Trinità cerca di affermare che la natura divina data agli eletti è differente dal modo in cui viene condivisa da Cristo.  
k) Lo Spirito Santo è stabilito da misure fisse contrariamente a quanto afferma Giovanni 3:34 (RSV); Romani 12:6.

l) Cristo non poteva aver peccato (dalla falsa premessa secondo cui la natura divina non ammette guadagni o perdite, all’Onniscienza di Dio, che sapeva che Cristo non avrebbe peccato).

m) Cristo era consustanziale con Dio a tal punto che era uguale ed eterno con Dio al contrario di quanto affermano Filippesi 2:6 e 1Timoteo 6:16 che dimostrano che solo Dio è immortale.  L’eternità di Cristo o Aioonion vita (1Gv.1:2) e quella di tutti gli esseri, compreso Cristo, deriva da quell’entità. Sia Cristo che gli eletti hanno la stessa origine, (Eb. 2:11 RSV) la loro vita ed eternità deriva dall’obbedienza al Padre (Gv. 5:19-30) che creò tutti noi (Ml. 2:10-15). Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso al Figlio di avere la vita in se stesso (Gv. 5:26), e noi siamo coeredi poiché abbiamo avuto l’ordine di vivere in noi stessi tramite l’autorità di Dio (vedi il documento Consustanziale con il Padre ([081]).

n) Gli eletti non sono Figli di Dio così come Cristo è Figlio di Dio, quindi non sono coeredi, al contrario di quanto affermano Romani 8:7; Galati 3:29; Tito 3.7; Ebrei 1:14; 6:17; 11:9; Giacomo 2:5; 1Pietro 3:7.

o) Il Dio Supremo scese sulla terra in carne e dimorò Tra gli uomini (quest’affermazione deriva dalle false inserzioni in 1Timoteo 3:16 nel Codice A. Le false inserzioni furono conservate nella KJV e manipolate nel preambolo della NIV). L’affermazione secondo cui il Dio Supremo venne sulla terra in carne è contraria a Giovanni 1:18 (e Gv. 1:14 dove era il logos (o Membra) che divenne carne) ed a numerosi testi che allontanano Cristo dall’Unico Vero Dio (Eloah o Theon o ho Theos come il Dio, che è Dio il Padre), il Dio di Gesù Cristo (Gv. 17:3, 20:17; 1Cor. 8:6; 2Cor. 1:3) che risiede nel suo nome (Mic. 5:5).

Il concetto secondo cui Dio è Uno è malinterpretato dai Trinitari. Lo Shema (Dt. 6:4) è troppo dettagliato per essere esaminato qui (vedi il documento Giosuè, il Messia, il Figlio di Dio [134]). L’entità in Deuteronomio 6:5 è identificabile come il Dio Altissimo, che consacrò Cristo come Elohi d’Israele in Salmi 45:7. L’unità di Dio, necessaria al Monoteismo è di un ordine esteso, poiché risiede in unità sotto una volontà centrale in accordo e che interagisce spiritualmente attraverso lo Spirito ed il Potere di Dio (1Cor. 2:4-14) che abbiamo per mezzo di Cristo davanti a Dio (2Cor. 3:3-4).

La Trinità nega l’unificazione necessaria al Monoteismo ed è politeista. Ciò avviene poiché i governatori, non essendo spirituali, non capiscono (1Cor. 2:8, 14).

Domande da presentare ai Trinitari

Se Dio è un essere in tre hypostases, o persone, come il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, come è stato possibile l’avvento per questi ultimi due, secondo la narrativa della Bibbia?

· Come mai Gesù Cristo ha ricevuto la rivelazione da Dio? Apocalisse 1:1 afferma che è la Rivelazione di Gesù Cristo che Dio gli diede per render noto ai suoi servi le cose che devono presto accadere, e che egli manifestò inviando il suo angelo al suo servo Giovanni. 

· Come mai Cristo siede sul trono di suo Padre? (Ap. 3:2-1) Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho vinto e mi sono assiso presso il Padre mio sul suo trono.
· Come mai il capo di Cristo era Dio? (1Cor. 11:3) Voglio però che sappiate che di ogni uomo il capo è Cristo, e capo della donna è l'uomo, e capo di Cristo è Dio.  

· Come mai Cristo invocò Dio? (come fece in Mt. 27:46; Mc. 15:34) Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

· Come mai Cristo salì a Dio come per Giovanni 20:17? Gesù le disse: "Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro".  

· Come mai Coloro con lo spirito di Dio sono Dei? In Giovanni 10:34-36 Rispose loro Gesù: "Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: voi siete dei? Ora, se essa ha chiamato dei coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio (e la Scrittura non può essere annullata), a colui che il Padre ha consacrato e mandato nel mondo, voi dite: Tu bestemmi, perché ho detto: Sono Figlio di Dio?

Per mostrare che siamo elohim e che il nostro destino non può essere violato o vanificato, nel testo viene intodotta la frase: e la Scrittura non può essere annullata. Come può Dio distinguere Cristo dagli altri ed inviarlo nel mondo se egli è l’unico Dio?

· Cristo è stato creato dal Padre ed è (l’arche – non il governatore come per NIV) della creazione di Dio (Ap. 3:14), l’immagine del Dio invisibile, il primogenito di tutta la creazione?(Col. 1:15).
I Trinitari cercano di affermare che l’arche ed il prototokos sono degli appellativi, per evitare le ovvie conclusioni che derivano dai testi confrontati con 1Timoteo 6:16, che mostrano che soltanto Dio è immortale.

· Un essere genera se stesso? (Gv. 3:16) Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito...
· Solamente il Padre è al di sopra di tutti? (Ef. 4:6) Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
Questo testo nega il fatto che solamente il Padre è nel Figlio come il Figlio è nel Padre. Questo rapporto reciproco si estende agli eletti.

· Gesù è il Figlio dell’Altissimo (Mc. 5:7) che è suo Dio e Padre (Col. 1:3; 1Ts. 3:11), essendo distinto dal nostro Dio e Padre (2Ts. 2:16). Il fatto che affermasse che Dio era suo Padre non lo rendeva uguale a Dio come affermavano i Farisei in Giovanni 5:18. Quindi l’affermazione dei Trinitari è una menzogna uguale a quella di cui fu accusato Cristo. Com’è possibile?

· Se ci sono sette hypostases, come potevano esistere i sette spiriti di Dio (Ap. 5:6)? Le sette corna ed i sette occhi dell’agnello sono sette suddivisioni o autorità mandate sotto l’autorità di Cristo come Agnello per controllare la terra? 

· Come può un essere sacrificarsi a se stesso? (1Pt. 1:19)

Ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia… E voi per opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio. Romani 5:15 afferma: per la caduta di uno solo morirono tutti, molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti gli uomini. La nostra fede e la nostra speranza risiedono in Dio, non in Cristo, ma attraverso Cristo per mezzo dello Spirito che è lo Spirito di Fede e Verità.

· Come può un essere pregare se stesso 

e/o dare qualcosa a se stesso? Per esempio:

(Lc. 11:13) … quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glieLo chiedono!

(Gv. 17:4) …compiendo l'opera che mi hai dato da fare.

(Gv. 17:9) Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. 

(1Gv. 5:10) …perché non crede alla testimonianza che Dio ha reso a Suo Figlio.

· Come può un essere essere più grande
di se stesso? 

(Gv. 14:28) Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me. 

· Come si può dividere quest’essere in base alla sua conoscenza?

(Mt. 24:36) Quanto a quel giorno e a quell'ora, però, nessuno lo sa, neanche gli angeli del cielo e neppure il Figlio, ma solo il Padre
(Ap. 1:1) Rivelazione di Gesù Cristo che Dio gli diede per render noto ai suoi servi le cose che devono presto accadere.

· Come può un essere mediare per se stesso?

(1Tm. 2:5) Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù.
(Gal. 3:20) Ora non si dà mediatore per una sola persona e Dio è uno solo.

(1Gv. 2:1)… abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. 

(1Gv. 2:22) Chi è il menzognero se non colui che nega che Gesù è il Cristo? L'anticristo è colui che nega il Padre E il Figlio.
· Come può un essere essere subordinato a se stesso?

(Gv. 10:18)… Questo comando ho ricevuto dal Padre mio. 
· Come può un essere negare la sua stessa dottrina?

(Gv. 7:16) La mia dottrina non è mia, ma di Colui che mi ha mandato. 

· Come può un essere avere delle volontà differenti ed avere un elemento superiore a cui obbedisce che è Dio?

(Mt. 7:21) Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.
(Mt. 12:50) Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre.

(Mt. 26:39) Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!

(Mc. 3:35) Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre". 

(Gv. 4:34) Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. 

(1Ts. 5:18) in ogni cosa rendete grazie; questa è infatti la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.
· In un essere com’è possibile che gli elementi siano subordinati, co-eguali, coeterni e far parte di una struttura estesa, il corpo di Cristo, senza essere estesi allo stesso modo a tutte le membra del corpo?

· Come può un essere adorare se stesso senza avere seri problemi psicologici?

Dio è l’oggetto di adorazione trattato da Isaia e di cui parla anche Cristo in Matteo 15:10 Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini

(Lc. 4:8) Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai.

(Gv. 4:21-23) … adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori.

(Ef. 3:14-15) Per questo, dico, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome.

· Come può un essere onnipresente andare e venire da se stesso?

(Gv. 14:28) Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me. 

(Gv. 16:27-28) …e avete creduto che io sono venuto da Dio. Sono uscito dal Padre … lascio di nuovo il mondo, e vado al Padre

· Allo stesso modo, come può essere più grande di se stesso? Come possiamo vederlo ed allo stesso tempo affermare che nessuno lo ha visto?

(Gv. 6:46) Non che alcuno abbia visto il Padre, ma solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. 

(Gv. 5:37) E anche il Padre, che mi ha mandato, ha reso testimonianza di me. Ma voi non avete mai udito la sua voce, né avete visto il suo volto.

· Come può Dio avere forma e non un aspetto?

· Come può un essere ascoltare se stesso ed essere l’oggetto della sua stessa prteghiera?

(Gv. 11:41-41) … Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io sapevo che sempre mi dai ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato.
· Come può un essere non avere potere e dipendere da se stesso?

(Gv. 5:19) … In verità, in verità vi dico, il Figlio da sé non può fare nulla se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa. Come può imitare se stesso?

· Come può un essere attribuirsi un’autorità indipendente?

(Gv. 12:49-50) Perché io non ho parlato da me, ma il Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha ordinato che cosa devo dire e annunziare. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico come il Padre le ha dette a me. 

· Come può essere soggetto a se stesso e consegnare qualcosa a se stesso?

(1Cor. 15:28) E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 

(1Cor. 15:24) poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni potestà e potenza.

· E come può un essere assegnarsi di nuovo il suo potere?

(Gv. 5:30) Io non posso far nulla da me stesso; giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 

(Gv. 5:19) … In verità, in verità vi dico, il Figlio da sé non può fare nulla se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa.

· Come può Cristo attribuire il regno di Dio al Padre se essi sono un unico essere?

(Mt. 26:29) Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio.

(Mc. 10:15) In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso.

(Lc. 12:32) Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno. 
· Com’è possibile che ad un essere co-eguale sia conferito qualcosa dal Padre per essere donata a sua volta ai suoi subalterni ? 
(Lc. 22:29-30) E io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel mio regno e siederete in trono a giudicare le dodici tribù di Israele.
· Come possono gli eletti essere coeredi con Cristo se egli è il Dio che possiede la Natura Eterna dall’eternità? Che cosa c’era o c’è da ereditare?

(Rom. 8:17) ... se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo ...
· Come può un essere riconoscere o negare gli altri a se stesso?
(Mt. 10:32-33) Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli.
· Come può un essere amare o odiare se stesso in modo significativo, se non per una condizione psicologica?

(Giovanni 15:23 afferma che Chi odia me, odia anche il Padre mio. Tuttavia questo non avviene perché essi sono un unico essere, come si può notare in Giovanni 5:20: Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, e voi ne resterete meravigliati. Allora come può un essere onnisciente mostrare qualcosa ad un altro essere onnisciente? E, da quello che abbiamo detto, (e Ap. 1:1) come può Cristo essere onnisciente?

Dio è uno spirito. Giovanni 4:24 afferma Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità. Il tentativo di trasformare Dio nello spirito, non è sostenuto da nessuna delle traduzioni del testo, ed in nessuno dei sensi in cui venne usato dai teologi prima di Nicene, o dai loro traduttori. Ciò tentava di affermare la molteplice e non specifica natura di Dio. Dio quindi viene sviluppato come una struttura estesa immanente. Ciò andrà oltre il Trinitarismo nel Corso della Teologia.

Dio ha una famiglia da Efesini 3:14-16 Per questo, dico, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome,...
I Trinitari cercano di rendere Cristo e Dio un unico Essere o di affermare che Cristo è Dio in riferimento ai falsi testi di cui si è parlato in precedenza e le traduzioni errate di Giovanni 1:1 In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio(Theon) e il Verbo era [un o il nostro] Dio(theos).

Il riferimento fatto ai testi da Giovanni 2:19 afferma che Cristo era Dio poiché diceva:

Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.
Nello stesso vangelo di Giovanni 10:18 ritroviamo la confutazione a questa asserzione, quando Cristo parla della sua vita.

Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio".  
Non c’è dubbio che Cristo sia un servo leale, obbediente, e subordinato all’Unico Vero Dio. Egli è nostro fratello e coerede nella promessa del Regno di Dio. Tuttavia noi non adoriamo lui o i suoi simboli spirituali. Per ordine suo adoriamo Dio.


